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SCHEDA 01 – area B1 in via A. Costa 
 
AREA:     

 NUOVA ESPANSIONE 
 Industriale, artigianale, turistica, commerciale, 

 Residenziale 

 COMPLETAMENTO 

 ATTREZZATURE PUBBLICHE 

 REVISIONE  

 inedificabilità  Residenziale 

 riduzione  Industriale, artigianale, turistica, commerciale 

 incremento 
 mantenimento 

        Attrezzature pubbliche - Servizi 

 

GEOLOGIA: 
L’ area ricade all’interno del dominio geologico delle Argille Azzurre risalenti al Plio-Pleistocene ed è 
situata su di un asse crinalico con direzione SW-NE. Al di sopra della formazione in posto le indagini 
reperite ed effettuate in sito hanno permesso di identificare una copertura detritica limo-argillosa con 
spessori limitati di circa 2 m. 

IDROGEOLOGIA: 
L’indagine effettuata non ha evidenziato nell’ area presenza di livelli idrici significativi; Infiltrazioni 
idriche di lieve entità sono state riscontrate in indagini prossime all’area in variante. Queste sono 
possibili in funzione della permeabilità delle coperture ed in corrispondenza di livelli sabbiosi della 
formazione. Si tratta in ogni caso di circolazioni effimere legate alla stagionalità delle precipitazioni. La 
natura sostanzialmente impermeabile delle formazioni presenti al di sotto della copertura detritica, 
permette di escludere la presenza di vere e proprie falde acquifere nell’area in esame.   
 

 DEPOSITI DETRITICI 
  Argille - limi 

SPESSORE -  m 2,2 
 Ghiaie e sabbie 

DEPOSITI ALLUVIONALI / LITORANEI
  

 Attuali e Recenti   argille-limi 
SPESSORE   

 Terrazzati  ghiaie e sabbie 

 FORMAZIONE ALTERATA  rinvenuta alla profondità di m.  2,2   m 

 FORMAZIONE INALTERATA rinvenuta alla profondità di m.  8,5  m 

 

MORFOLOGIA 
L’area ricade a quote variabili da 173 m slm a 174 m slm, al bordo di una zona crinalica. L’area è 
delimitata verso sud da una scarpata morfologica stradale artificiale. Nell’area e nelle zone limitrofe 
non sono presenti segni geomorfologici significativi distintivi di una dinamica gravitativa attiva o 
degenerativa delle superfici, attestando per una stabilità dell’area comprovata anche dalle buone 
caratteristiche geotecniche dei terreni come evidenziato dalla prova penetrometrica statica effettuata 
in sito. 

 AREA PIANEGGIANTE O SEMIPIANEGGIANTE  AREA DI VERSANTE 

 Crinale  pendenza inferiore al 16% 

 Piana litoranea  pendenza compresa tra 16%-30% 

 Rottura morfologia di versante  pendenza superiore al 30% 
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VARIANTE PARZIALE AL PRG 2023 

 

STABILITA’ DELL’AREA: 
Vista la situazione morfologica sub-pianeggiante di crinale con assenza di morfologie critiche e 
presenza di terreni detritici con spessori modesti e buone caratteristiche meccaniche è possibile 
affermare che l’area è attualmente in condizioni di stabilità. 

 

CARATTERIZZAZIONE SISMICA: 
          
L’area non è compresa nel perimetro dello studio di microzonazione sismica, tuttavia è ad esso 
adiacente e presenta caratteristiche litostratigrafiche del tutto analoghe a quelle della microzona 
omogenea 2001 classificata.  Si tratta di una Zona stabile suscettibile di amplificazione locale, 
caratterizzata da una stratigrafia con coperture a granulometria sottile di 3-15 m di spessore 
sovrastanti la formazione geologica pliocenica.  Le indagini di sismica passiva prossime all’area in 
variante indicano la presenza di un blando picco di risonanza alla frequenza di 2,75 Hz legato a passaggi 
litologici intraformazionali posti a profondità medie (20/30 m). Lo scenario sismico conseguente è 
sostanzialmente positivo collocandosi tra i migliori, all’interno della gerarchia degli scenari possibili. 
La caratterizzazione sismica dell’area, derivante dalla microzonazione di II° livello, indica i Fattori di 
amplificazione per tre diversi intervalli di periodi di vibrazione degli edifici, di seguito indicati:  
 

Area in variante B1 – in via Costa Valore del FA (fattore di amplificazone) 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.1s e 0.5s      1,6 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.4s e 0.8s 1,9 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.7s e 1.1s. 1,8 

 

In fase di progettazione esecutiva si potrà tenere conto dei Fattori di amplificazione individuati nella 
Microzonazione Sismica di II° livello per definire la tipologia costruttiva a minor impatto. 
Alternativamente i fattori di amplificazione dovranno essere definiti sulla base di un’indagine 
approfondita della Risposta Sismica Locale in base alle NTC2018.  
 
 

VERIFICA COMPATIBILITA’ IDRAULICA:  

 
 PRELIMINARE  SEMPLIFICATA   COMPLETA 
 
Analisi bibliografica-storica -VERIFICA PRELIMINARE 

Documento/Fonte interferenza con aree esondabili 

PAI – Piano di assetto idrogeologico  totale  parziale  assente 

PRG – Piano Regolatore Comunale  totale  parziale  assente 

AVI – Aree Vulnerate Italiane  totale  parziale  assente 

    

 

L’area è posta su di un crinale a quote assolute variabili da circa 173 a circa 174 m slm con dislivello di 
circa 70-80 m dal corso d’acqua significativo più prossimo. 
Tale situazione morfologica permette di escludere qualsiasi rischio di esondazione e definire l’area 
compatibile idraulicamente alla trasformazione urbanistica. 
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INVARIANZA IDRAULICA: 
 
L’area, attualmente, è interessata in parte da superfici permeabili rappresentate da incolti o aree verdi 
e in parte da un parcheggio con viabilità di accesso impermeabile e superficie del parcheggio 
semipermeabile. 
In tale fase di pianificazione è possibile prevedere che le aree impermeabili saranno circa il 40 % del 
totale. In base ai calcoli previsti nella DGR 35 del gennaio 2014 per interventi di “trascurabile 
impermeabilizzazione potenziale”, al fine di garantire l’invarianza idraulica nella trasformazione 
urbanistica sarà necessario un volume minimo di invaso pari a circa 4 mc. 
 

 

 
INDICAZIONI PROGETTUALI: 
 
Sulla base dei dati di natura geologica - idrologica e geomorfologica rilevati in zona è possibile 
affermare che l'area è edificabile adottando fondazioni superficiali (plinti - trave rovescia) che 
raggiungano i terreni appartenenti alla formazione geologica in posto. 
 
Sulla base di tali presupposti si esprime, dal punto di vista geologico, un parere positivo alla 
trasformazione urbanistico - funzionale del comparto. 
 
In ogni caso, nell’ area, dovrà essere garantito il regolare deflusso delle acque superficiali con una 
corretta regimazione idraulica. In merito all’invarianza idraulica si rimanda alle considerazioni 
effettuate nell’omonima tabella. 
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Depositi detritici (eluvio-colluviali) a granulometria fine

UNITA' DEL SUBSTRATO

Formazione delle Argille Azzurre: litofacies pelitico-arenacea costituita
da argille e argille limose con intercalazioni di sottili strati sabbiosi
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CARTA GEOLOGICA

Scarpata poligenica con influenza strutturale h < 5 m

Scarpata poligenica con influenza strutturale h > 5 m

Nicchia di frana per scorrimento (attiva)

Nicchia di frana per colamento (attiva)

Nicchia di frana per colamento (inattiva)

Gradino di frana (inattiva)

Orlo di scarpata antropica
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SONDAGGI STRATIGRFAICI

MISURE DEL RUMORE SISMICO (HVSR)

TRACCIA SEZIONE DI VERIFICA



MARIANO TESEI
Geologo

Probe CPT - Cone Penetration Nr.1
Strumento utilizzato PAGANI 100 kN

Committente: COMUNE MORRO D'ALBA Data: 26/01/2023
Cantiere: VIA COSTA
Località: MORRO D'ALBA (AN)

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (A.G.I 1977)
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Scala profondità 1:52 - Qc: 1 cm=37,52 Kg/cm² - Fs: 1 cm=1,29 Kg/cm² - 



MARIANO TESEI
Geologo

GRAFICO PROFONDITA' / VALUTAZIONI LITOLOGICHE (A.G.I. 1977)
PROVA: Nr.1
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Prova Dinamica Pesante DP-01 

 



 

 

 



Prospezione SISMICA PASSIVA HV-01 
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SCHEDA 02 – area B3  - P in zona via Sanguinetti 
 
AREA:     

 NUOVA ESPANSIONE 
 Industriale, artigianale, turistica, commerciale, 

 Residenziale 

 COMPLETAMENTO 

 ATTREZZATURE PUBBLICHE 

 REVISIONE  

 inedificabilità  Residenziale 

 riduzione  Industriale, artigianale, turistica, commerciale 

 incremento 
 mantenimento 

        Attrezzature pubbliche - Servizi 

 

GEOLOGIA: 
L’ area ricade all’interno del dominio geologico delle Argille Azzurre risalenti al Plio-Pleistocene ed è 
situata su di un asse crinalico con direzione SW-NE. Al di sopra della formazione in posto le indagini 
reperite ed effettuate in sito hanno permesso di identificare una copertura detritica limo-argillosa con 
spessori limitati di circa 2,5 m. 

IDROGEOLOGIA: 
L’indagine effettuata non ha evidenziato nell’ area presenza di livelli idrici significativi; Infiltrazioni 
idriche di lieve entità sono possibili in funzione della permeabilità delle coperture ed in corrispondenza 
di livelli sabbiosi della formazione. Si tratta in ogni caso di circolazioni effimere legate alla stagionalità 
delle precipitazioni. La natura sostanzialmente impermeabile della formazione argillosa presente al di 
sotto della copertura detritica, permette di escludere la presenza di vere e proprie falde acquifere 
nell’area in esame.   

 

 DEPOSITI DETRITICI 
  Argille - limi 

SPESSORE -  m 2,4 
 Ghiaie e sabbie 

DEPOSITI ALLUVIONALI / LITORANEI
  

 Attuali e Recenti   argille-limi 
SPESSORE   

 Terrazzati  ghiaie e sabbie 

 FORMAZIONE ALTERATA  rinvenuta alla profondità di m.  2,4   m 

 FORMAZIONE INALTERATA rinvenuta alla profondità di m.  8,6  m 

 

MORFOLOGIA 
L’area ricade a quote variabili da 190 m slm a 191 m slm, in una zona crinalica. L’area è delimitata verso 
sud-ovest dalla S.P. 13 di Morro che tipicamente percorre l’asse crinalico, mentre verso nord-est confina 
con l’area di versante al piede del quale scorre il T. Triponzio.  Nell’area e nelle zone limitrofe non sono 
presenti segni geomorfologici significativi distintivi di una dinamica gravitativa attiva o degenerativa 
delle superfici. L’area è sub-pianeggiante e morfologicamente regolare. La stabilità dell’area oltre che 
dalle osservazioni geomorfologiche, è attestata anche dalle buone caratteristiche geotecniche dei 
terreni presenti come evidenziato dalla prova penetrometrica statica effettuata in sito. 

 AREA PIANEGGIANTE O SEMIPIANEGGIANTE  AREA DI VERSANTE 

 Crinale  pendenza inferiore al 16% 

 Piana litoranea  pendenza compresa tra 16%-30% 

 Rottura morfologia di versante  pendenza superiore al 30% 
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STABILITA’ DELL’AREA: 
Vista la situazione morfologica sub-pianeggiante di crinale con assenza di morfologie critiche e 
presenza di terreni detritici con spessori modesti e buone caratteristiche meccaniche è possibile 
affermare che l’area è attualmente in condizioni di stabilità. 

 

CARATTERIZZAZIONE SISMICA: 
 
L’area è compresa nel perimetro dello studio di microzonazione sismica all’interno di una Zona stabile 
suscettibile di amplificazione locale (zona 2001), caratterizzata da una stratigrafia con coperture a 
granulometria sottile di 3-15 m di spessore sovrastanti la formazione geologica pliocenica.  Le indagini 
di sismica passiva prossime all’area in variante indicano la presenza di un blando picco di risonanza alla 
frequenza di 4,1 Hz legato a passaggi litologici intraformazionali posti a profondità medio-basse (8/10 
m). Lo scenario sismico conseguente è sostanzialmente positivo collocandosi tra i migliori all’interno 
della gerarchia degli scenari possibili. 
La caratterizzazione sismica dell’area, derivante dalla microzonazione di II° livello, indica i Fattori di 
amplificazione per tre diversi intervalli di periodi di vibrazione degli edifici, di seguito indicati:  
 

Area in variante B1 – in via Costa Valore del FA (fattore di amplificazone) 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.1s e 0.5s      1,6 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.4s e 0.8s 1,9 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.7s e 1.1s. 1,8 

 

In fase di progettazione esecutiva si potrà tenere conto dei Fattori di amplificazione individuati nella 
Microzonazione Sismica di II° livello per definire la tipologia costruttiva a minor impatto. 
Alternativamente i fattori di amplificazione dovranno essere definiti sulla base di un’indagine 
approfondita della Risposta Sismica Locale in base alle NTC2018.  
 

 

VERIFICA COMPATIBILITA’ IDRAULICA:  

 
 PRELIMINARE  SEMPLIFICATA   COMPLETA 

 
Analisi bibliografica-storica -VERIFICA PRELIMINARE 

Documento/Fonte interferenza con aree esondabili 

PAI – Piano di assetto idrogeologico  totale  parziale  assente 

PRG – Piano Regolatore Comunale  totale  parziale  assente 

AVI – Aree Vulnerate Italiane  totale  parziale  assente 

    

 

L’area è posta su di un crinale a quote assolute variabili da circa 190 m slm con dislivello di circa 50 m dal 
corso d’acqua significativo più prossimo. 
Tale situazione morfologica permette di escludere qualsiasi rischio di esondazione e definire l’area 
compatibile idraulicamente alla trasformazione urbanistica. 
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INVARIANZA IDRAULICA: 
 
L’area, attualmente, è interessata in parte da superfici permeabili rappresentate da coltivi o aree verdi 
e in parte da edifici di civile abitazione con aree di pertinenza e viabilità di accesso. 
In tale fase di pianificazione è possibile prevedere che le aree impermeabili saranno circa il 50 % del 
totale. In base ai calcoli previsti nella DGR 35 del gennaio 2014 per interventi di “modesta 
impermeabilizzazione potenziale”, al fine di garantire l’invarianza idraulica nella trasformazione 
urbanistica sarà necessario un volume minimo di invaso pari a circa 28 mc ed una portata ammissibile 
sul corpo recettore pari a circa 6,8 l/sec. 
 

 

 
INDICAZIONI PROGETTUALI: 
 
Sulla base dei dati di natura geologica - idrologica e geomorfologica rilevati in zona è possibile 
affermare che l'area è edificabile adottando fondazioni superficiali (plinti - trave rovescia) che 
raggiungano i terreni appartenenti alla formazione geologica in posto. 
 
In ogni caso, nell’ area, dovrà essere garantito il regolare deflusso delle acque superficiali con una 
corretta regimazione idraulica che eviti potenziali ristagni. Nella realizzazione dell’area adibita a 
parcheggio si preferiranno soluzioni che prevedono superfici semipermeabili. Queste garantendo la 
prestazione tecnica, permettono alle acque di precipitazione di infiltrarsi nel terreno mantenendo i 
livelli di circolazione ipogea paragonabili agli attuali.   
In merito all’invarianza idraulica si rimanda alle considerazioni effettuate nell’omonimo riquadro. 
 
Sulla base di tali presupposti si esprime, dal punto di vista geologico, un parere positivo alla 
trasformazione urbanistico - funzionale del comparto. 
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CPT-02

S-p41

S-p25

UNITA' DELLA COPERTURA

Depositi limo argillosi di versante risedimentati per effetto della gravità
in ambiente continentale (depositi gravitativi attivii e inattivi)

Depositi detritici (eluvio-colluviali) a granulometria fine

UNITA' DEL SUBSTRATO

Formazione delle Argille Azzurre: litofacies pelitico-arenacea costituita
da argille e argille limose con intercalazioni di sottili strati sabbiosi
(Pliocene sup. Pleistocene sup.)

giacitura degli strati
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CARTA GEOLOGICA

Scarpata poligenica con influenza strutturale h < 5 m
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Nicchia di frana per scorrimento (attiva)
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Nicchia di frana per colamento (inattiva)
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Solco di ruscellamento concentrato
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Detrito eluvio colluviale
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MARIANO TESEI
Geologo

Probe CPT - Cone Penetration Nr.3
Strumento utilizzato PAGANI 100 kN

Committente: COMUNE MORRO D'ALBA Data: 31/01/2023
Cantiere: VIA ROMA
Località: MORRO D'ALBA (AN)

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (Douglas Olsen 1981)
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Scala profondità 1:50 - Qc: 1 cm=37,52 Kg/cm² - Fs: 1 cm=0,81 Kg/cm² - 



MARIANO TESEI
Geologo

GRAFICO PROFONDITA' / VALUTAZIONI LITOLOGICHE (A.G.I. 1977)
PROVA: Nr.3
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Sondaggio stratigrafico S-p25 

 

 



Sondaggio stratigrafico S-p41 
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SCHEDA 03 – area D4 e Vp in loc. Sant’Amico 
 
AREA:     

 NUOVA ESPANSIONE 
 Industriale, artigianale, turistica, commerciale, 

 Residenziale 

 COMPLETAMENTO 

 ATTREZZATURE PUBBLICHE 

  REVISIONE  

 inedificabilità  Residenziale 

 riduzione  Industriale, artigianale, turistica, commerciale 

 incremento 
 mantenimento 

        Attrezzature pubbliche - Servizi 

 

GEOLOGIA: 
L’ area ricade all’interno del dominio geologico delle Argille Azzurre risalenti al Plio-Pleistocene. La 
formazione geologica si presenta localmente in facies arenitico-pelitica come evidenziato dalle indagini 
stratigrafiche reperite, dove alle argille dominanti si intercalano frequenti livelli sabbiosi. Al di sopra 
della formazione in posto le indagini reperite ed effettuate in sito hanno permesso di identificare una 
copertura detritica limo-argillosa con spessori medi di circa 4,5 m. 

IDROGEOLOGIA: 
L’indagine effettuata non ha evidenziato nell’ area presenza di livelli idrici significativi. Una infiltrazione 
idrica di lieve entità è stata riscontrata alla profondità di circa 4,2 m nella prova statica effettuata. Tali 
circolazioni sono possibili in funzione della permeabilità delle coperture ed in corrispondenza di livelli 
sabbiosi della formazione come nel caso in esame. Si tratta in ogni caso di circolazioni effimere legate 
alla stagionalità delle precipitazioni. La natura sostanzialmente impermeabile della formazione 
argillosa presente al di sotto della copertura detritica, permette di escludere la presenza di vere e 
proprie falde acquifere nell’area in esame.   

 

 DEPOSITI DETRITICI 
  Argille - limi 

SPESSORE  -  m 4,5-4,7 
 Ghiaie e sabbie 

DEPOSITI ALLUVIONALI / LITORANEI
  

 Attuali e Recenti   argille-limi 
SPESSORE   

 Terrazzati  ghiaie e sabbie 

 FORMAZIONE ALTERATA  rinvenuta alla profondità di m.  4,5-4,7 m 

 FORMAZIONE INALTERATA rinvenuta alla profondità di m.  6,4-6,5  m 

 

MORFOLOGIA 
L’area ricade in una zona di alto versante a quote variabili da 150 m slm a 156 m slm. Il versante presenta 
una esposizione orientale e nel tratto interessato dalla variante forma la testa di una vallecola che più 
a valle (ca 130 m slm) ospita il ramo più occidentale del fosso di Morro.  Nell’area e nelle zone limitrofe 
non sono presenti segni geomorfologici significativi distintivi di una dinamica gravitativa attiva o 
passata. Neppure le strutture rigide presenti nell’adiacente area artigianale (muretti, recinzioni, 
marciapiedi…) presentano lesioni che possano essere indicative di movimenti gravitativi in atto. L’area 
presenta superfici sostanzialmente regolari a moderata pendenza (6°-8°). La stabilità dell’area è stata 
valutata mediante verifiche analitiche. 

AREA PIANEGGIANTE O SEMIPIANEGGIANTE  AREA DI VERSANTE 

 Crinale  pendenza inferiore al 16% 

 Piana litoranea  pendenza compresa tra 16%-30% 

 Rottura morfologia di versante  pendenza superiore al 30% 
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STABILITA’ DELL’AREA: 
Tenuto conto che l’area è posta su di un versante, con parziale presenza di aree cartografate dal CARG 
come interessate da corpi di frana inattivi, si sono effettuate analisi di stabilità delle condizioni attuali 
tenendo conto degli spessori detritici rilevati, delle loro caratteristiche meccaniche e delle condizioni al 
contorno con presenza di carichi di progetto. Le verifiche, fornendo coefficienti di sicurezza Fs maggiori 
di 1,1(*), attestano per condizioni di stabilità attuale del sito. 
(*) F>1,1 = condizioni di stabilità; F<1,1 = condizioni di instabilità 

 

CARATTERIZZAZIONE SISMICA: 
L’area non è compresa nel perimetro dello studio di microzonazione sismica, tuttavia è ad esso 
adiacente e presenta caratteristiche litostratigrafiche del tutto analoghe a quelle della microzona 
omogenea 2001 classificata.  Si tratta di una Zona stabile suscettibile di amplificazione locale, 
caratterizzata da una stratigrafia con coperture a granulometria sottile di 3-15 m di spessore sovrastanti 
la formazione geologica pliocenica.  Le indagini di sismica passiva prossime all’area in variante indicano 
la presenza di un blando picco di risonanza alla frequenza di 3,00 Hz legato a passaggi litologici 
intraformazionali posti a profondità medie (15/25 m). Lo scenario sismico conseguente è 
sostanzialmente positivo collocandosi tra i migliori, all’interno della gerarchia degli scenari possibili. 
La caratterizzazione sismica dell’area, derivante dalla microzonazione di II° livello, indica i Fattori di 
amplificazione per tre diversi intervalli di periodi di vibrazione degli edifici, di seguito indicati:  
 

Area in variante B1 – in via Costa Valore del FA (fattore di amplificazone) 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.1s e 0.5s      1,6 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.4s e 0.8s 1,9 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.7s e 1.1s. 1,8 

 

In fase di progettazione esecutiva si potrà tenere conto dei Fattori di amplificazione individuati nella 
Microzonazione Sismica di II° livello per definire la tipologia costruttiva a minor impatto. 
Alternativamente i fattori di amplificazione dovranno essere definiti sulla base di un’indagine 
approfondita della Risposta Sismica Locale in base alle NTC2018.  
 

 

VERIFICA COMPATIBILITA’ IDRAULICA:  

 
 PRELIMINARE  SEMPLIFICATA   COMPLETA 

 
Analisi bibliografica-storica -VERIFICA PRELIMINARE 

Documento/Fonte interferenza con aree esondabili 

PAI – Piano di assetto idrogeologico  totale  parziale  assente 

PRG – Piano Regolatore Comunale  totale  parziale  assente 

AVI – Aree Vulnerate Italiane  totale  parziale  assente 

    

 

L’area è posta su di una zona di alto versante a quote assolute di circa 150 m slm con dislivello di circa 20 
m dal corso d’acqua significativo più prossimo.  
Tale situazione morfologica permette di escludere qualsiasi rischio di esondazione e definire l’area 
compatibile idraulicamente alla trasformazione urbanistica. 
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INVARIANZA IDRAULICA: 
 
L’area, attualmente, è interessata in massima parte da superfici permeabili rappresentate da coltivi o 
aree verdi e in parte minima da edifici di civile abitazione con aree di pertinenza e viabilità di accesso. 
In tale fase di pianificazione è possibile prevedere che le aree impermeabili saranno circa il 80 % del 
totale. In base ai calcoli previsti nella DGR 35 del gennaio 2014 per interventi di “modesta 
impermeabilizzazione potenziale”, al fine di garantire l’invarianza idraulica nella trasformazione 
urbanistica sarà necessario un volume minimo di invaso pari a circa 149 mc ed una portata ammissibile 
sul corpo recettore pari a circa 4,8 l/sec. 
 

 

 
INDICAZIONI PROGETTUALI: 
 
Sulla base dei dati di natura geologica - idrologica e geomorfologica rilevati in zona con presenza di 
spessori medi di terreni detritici, è possibile affermare che l'area è edificabile con opere fondali 
profonde che dovranno raggiungere la formazione geologica di fondo evitando di sovraccaricare i 
terreni detritici posti in superficie. 
 
Negli eventuali rimodellamenti del versante (sbanchi-ricariche) si dovrà verificare che non vengano 
modificate le condizioni di stabilità globali dell’area. 
Sulla base di tali considerazioni è necessario, in fase progettuale, tener conto della necessità di non 
modificare in maniera rilevante l’andamento della morfologia dei luoghi e verificare, in ogni caso, la 
stabilità globale del versante in funzione degli interventi proposti sia in fase sismica che post-sismica. 
Negli eventuali riporti si dovranno usare materiali aridi e, negli sbanchi si dovrà prediligere la protezione 
delle scarpate con opere di sostegno opportunamente dimensionate. 
 
In ogni caso dovrà essere garantito il regolare deflusso delle acque, sia superficiali che profonde di 
infiltrazione, con una idonea regimazione idraulica che ne eviti la dispersione incontrollata. In merito 
all’invarianza idraulica si rimanda alle considerazioni effettuate nell’omonimo quadro. 
 

Sulla base di tali presupposti si dà, dal punto di vista geologico, un parere positivo alla edificabilità 
dell’area e alla sua trasformazione urbanistico-funzionale. 
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Probe CPT - Cone Penetration Nr.2
Strumento utilizzato PAGANI 100 kN

Committente: COMUNE MORRO D'ALBA Data: 26/01/2023
Cantiere: VIA S.AMICO
Località: MORRO D'ALBA (AN)

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (A.G.I 1977)
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GRAFICO PROFONDITA' / VALUTAZIONI LITOLOGICHE (A.G.I. 1977)
PROVA: Nr.2
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Sondaggio stratigrafico S-1 
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Parametri sismici e geotecnici: Sezione area loc. Sant'Amico 1

   

COMUNE DI MORRO D'ALBA  MORRO D'ALBA (AN)  

PGAh(g)=0,26 beta=0,24 PGAv(g)=0,13
Descrizione

detrito (colluvioni)
Formazione alterata

Formazione compatta

phi
20,0
23,0
26,0

co.
4,9
10,0
30,0

g.
18,0
19,5
20,5

g.sat
19,0
20,0
21,0

Ey
2000,0
4000,0
700,0

Pois
0,4
0,4
0,4

OCR
1,0
2,0
4,0

phir
15,0
22,0
22,0

G0
3,0
4,0
5,0

k
0,0
0,0
0,0

du
0,0
0,0
0,0

Ip
0,0
0,0
0,0

s.l.
No
No
No

c.l.
Sì
Sì
Sì

i.l.
Sì
Sì
Sì

d.l.
No
No
No

Dr
0,0
0,0
0,0

phi=
co=
g.=
g.sat.=
Ey=
Pois=
OCR=
phir=
G0=
k=
du=
Ip=
s.l.=
c.l.=
i.l.=
d.l.=
Dr=

Angolo di resistenza al taglio di picco(°):
Coesione (drenata per phi>0, non drenata per phi nullo)(kPa):
Peso di volume sopra falda (kN/mc):
Peso di volume saturo (kN/mc):
Modulo di deformazione (kPa):
Rapporto di Poisson:
O.C.R.:
Angolo di resistenza al taglio critico/residuo(°):
Modulo di taglio per basse deformazioni(kPa):
Coefficiente di permeabilità(m/s):
Sovrappressione interstiziale du (m):
Indice plastico:
Livello rigido:
Strato coesivo
Livello impermeabile:
Livello isolato asciutto:
Densità relativa:



Superficie con coefficiente di sicurezza minimo: Sezione area loc. Sant'Amico 2

  

COMUNE DI MORRO D'ALBA  MORRO D'ALBA (AN)  

N.

1

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

Superf.

6

Fs

2,386

Metodo

Bishop sempl.

Concio

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

Xbase(m)

26,76

33,545

40,33

47,116

53,901

60,686

67,472

74,257

81,042

87,827

94,613

101,398

108,183

114,969

121,754

128,539

Ybase(m)

13,041

12,504

12,162

12,014

12,059

12,297

12,729

13,355

14,179

15,201

16,424

17,851

19,486

21,334

23,4

25,69

Lunghezza(m)

6,81

6,79

6,79

6,79

6,79

6,8

6,81

6,84

6,86

6,89

6,93

6,98

7,03

7,09

7,16

Incl.base(°)

-4,5

-2,9

-1,3

0,4

2,0

3,6

5,3

6,9

8,6

10,2

11,9

13,6

15,2

16,9

18,6

Volume(mc)

4,436

12,648

19,544

25,127

29,4

32,359

33,999

34,311

33,283

31,498

28,953

25,024

19,667

12,851

4,537

Peso(kN)

73,28

219,84

341,98

439,69

512,97

561,82

598,46

610,68

586,25

549,61

512,97

439,69

341,98

219,84

73,28

Hfalda(m)

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

CarichiN(kN)

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

CarichiT(kN)

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

Phi(°)

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

20,0

Coes.ne(kPa)

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

4,9

du(m)

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0



Superficie con coefficiente di sicurezza minimo: Sezione area loc. Sant'Amico 3

  

COMUNE DI MORRO D'ALBA  MORRO D'ALBA (AN)  

Superficie
6

Concio
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15

Forza stabilizzante(kN)
63,4

123,59
173,87
214,08
244,12
263,92
278,49
282,83
272,05
256,25
240,43
210,0
170,17
121,25
63,65

Forza instabilizzante(kN)
-1,37
2,98
15,65
34,28
56,47
79,86
104,23
125,87
139,53
148,31
154,72
146,56
124,82
87,18
31,37

Deficit(kN)
-64,77
-120,62
-158,22
-179,81
-187,65
-184,06
-174,26
-156,96
-132,52
-107,94
-85,72
-63,44
-45,35
-34,07
-32,28

Somma deficit(kN)
-1727,65
-1662,88
-1542,26
-1384,04
-1204,24
-1016,59
-832,53
-658,27
-501,32
-368,8
-260,86
-175,14
-111,7
-66,35
-32,28
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SCHEDA 04 – area ZC Cimitero Comunale 
 
AREA:     

 NUOVA ESPANSIONE 
 Industriale, artigianale, turistica, commerciale, 

 Residenziale 
 

 COMPLETAMENTO 

 ATTREZZATURE PUBBLICHE (servizi cimiteriali) 

  REVISIONE  

 inedificabilità  Residenziale 

 riduzione  Industriale, artigianale, turistica, commerciale 

 incremento 
 mantenimento 

        Attrezzature pubbliche - Servizi 

 

GEOLOGIA: 
L’ area ricade all’interno del dominio geologico delle Argille Azzurre risalenti al Plio-Pleistocene. La 
formazione geologica si presenta localmente in facies pelitico arenacea con intercalazioni di strati e 
livelli sabbiosi talora arenitici all’interno delle argille dominanti. Al di sopra della formazione in posto le 
indagini in sito hanno permesso di identificare una copertura detritica limo-argillosa con spessori 
medio-bassi variabili da circa 2,0 m a circa 3,5 m. 

IDROGEOLOGIA: 
L’indagine effettuata non ha evidenziato nell’area presenza di livelli idrici significativi; Infiltrazioni 
idriche di lieve entità sono possibili in funzione della permeabilità delle coperture ed in corrispondenza 
di livelli sabbiosi della formazione. Tenendo anche conto della posizione morfologica di altura che 
favorisce il drenaggio verso valle, si tratta in ogni caso di circolazioni effimere legate alla stagionalità 
delle precipitazioni. La natura sostanzialmente impermeabile della formazione argillosa presente al di 
sotto della copertura detritica, permette di escludere la presenza di vere e proprie falde acquifere 
nell’area in esame.   

 

 DEPOSITI DETRITICI 
  Argille - limi 

SPESSORE  -  m 2,0-3,4 
 Ghiaie e sabbie 

DEPOSITI ALLUVIONALI / LITORANEI
  

 Attuali e Recenti   argille-limi 
SPESSORE   

 Terrazzati  ghiaie e sabbie 

 FORMAZIONE ALTERATA  rinvenuta alla profondità di m.  2,0-3,4 m 

 FORMAZIONE INALTERATA rinvenuta alla profondità di m.  6,6-6,8  m 
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MORFOLOGIA 
L’area in variante ricade in una zona crinalica e, parzialmente, di alto versante a quote variabili da 183 
m slm a 188 m slm. Il crinale, in testa al quale corre la SP che va verso Senigallia (via del Mare), presenta 
una direzione di allungamento SSW-NNE dividendo il bacino del f. di Morro da quello del T. Triponzio. 
in corrispondenza dell’area in variante, la zona sommitale si allarga intercettando una fascia crinalica 
minore con direzione E-W. Il versante, che si genera dall’intersezione dei due crinali, presenta così una 
esposizione nord-orientale ed è interessato dalla variante nella sua porzione più alta. Nell’area 
interessata dalla variante non sono presenti segni geomorfologici significativi distintivi di una dinamica 
gravitativa attiva o passata. L’area presenta superfici sostanzialmente regolari a moderata pendenza 
(6°-8°). A valle dell’area in variante, esternamente ad essa, il versante assume la classica configurazione 
ondulata ad indicare la presenza di lenti movimenti a carico delle coltri detritiche superficiali fini. Si 
tratta morfologie che non interessano direttamente l’area in variante ma sulle quali, la trasformazione 
urbanistica potrebbe avere una influenza indiretta essenzialmente nella modificazione del regime 
idrogeologico locale, che pertanto dovrà essere attenzionato nella fase di realizzazione delle opere. La 
scelta della variante urbanistica con previsione di espansione dell’area cimiteriale nella porzione 
prettamente crinalica o più prossima ad essa appare pertanto idonea e coerente con la situazione 
geomorfologica locale. 

AREA PIANEGGIANTE O SEMIPIANEGGIANTE  AREA DI VERSANTE 

 Crinale  pendenza inferiore al 16% 

 Piana litoranea  pendenza compresa tra 16%-30% 

 Rottura morfologia di versante  pendenza superiore al 30% 

 

STABILITA’ DELL’AREA: 
Tenuto conto che l’area è in parte posta su di un versante che più a valle, al di fuori di essa, presenta 
morfologie indici di lenta evoluzione gravitativa, si sono effettuate analisi di stabilità delle condizioni 
attuali tenendo conto degli spessori detritici rilevati, delle loro caratteristiche meccaniche e delle 
condizioni al contorno con presenza di carichi di progetto. Le verifiche, fornendo coefficienti di sicurezza 
Fs maggiori di 1,1(*), attestano per condizioni di stabilità attuale del sito. 
 
(*) F>1,1 = condizioni di stabilità; F<1,1 = condizioni di instabilità 
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CARATTERIZZAZIONE SISMICA: 
L’area è compresa nel perimetro dello studio di microzonazione sismica solo in parte. La porzione non 
compresa è evidentemente è ad esso adiacente e presenta caratteristiche litostratigrafiche del tutto 
analoghe a quelle delle microzone omogenee 2099 e 2001 classificate.  Si tratta di Zone stabili 
suscettibili di amplificazione locale in funzione di una stratigrafia caratterizzata rispettivamente da 
formazione geologica affiorante e da coperture a granulometria sottile di 3-15 m di spessore 
sovrastanti la formazione geologica pliocenica.  Le indagini di sismica passiva prossime all’area in 
variante indicano la presenza di un picco di risonanza alla frequenza di 3,75 Hz legato a passaggi 
litologici intraformazionali posti a profondità medio-basse (8/10 m). Lo scenario sismico conseguente 
è sostanzialmente positivo collocandosi tra i migliori, all’interno della gerarchia degli scenari possibili. 
La caratterizzazione sismica dell’area, derivante dalla microzonazione di II° livello, indica i Fattori di 
amplificazione per tre diversi intervalli di periodi di vibrazione degli edifici, di seguito indicati:  
 

Area in variante B1 – in via Costa Valore del FA (fattore di amplificazone) 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.1s e 0.5s      1,6 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.4s e 0.8s 1,9 

FA per periodi di vibrazione degli edifici compresi tra 0.7s e 1.1s. 1,8 

 

In fase di progettazione esecutiva si potrà tenere conto dei Fattori di amplificazione individuati nella 
Microzonazione Sismica di II° livello per definire la tipologia costruttiva a minor impatto. 
Alternativamente i fattori di amplificazione dovranno essere definiti sulla base di un’indagine 
approfondita della Risposta Sismica Locale in base alle NTC2018.  
 

 

VERIFICA COMPATIBILITA’ IDRAULICA:  

 
 PRELIMINARE  SEMPLIFICATA   COMPLETA 

 
Analisi bibliografica-storica -VERIFICA PRELIMINARE 

Documento/Fonte interferenza con aree esondabili 

PAI – Piano di assetto idrogeologico  totale  parziale  assente 

PRG – Piano Regolatore Comunale  totale  parziale  assente 

AVI – Aree Vulnerate Italiane  totale  parziale  assente 

    

 

L’area è posta su di una zona crinalica e di alto versante a quote assolute di circa 185 m slm con dislivello 
di circa 60 m dal corso d’acqua significativo più prossimo. 
 Tale situazione morfologica permette di escludere qualsiasi rischio di esondazione e definire l’area 
compatibile idraulicamente alla trasformazione urbanistica. 
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INVARIANZA IDRAULICA: 
 
L’area, attualmente, è interessata in massima parte da superfici permeabili rappresentate da coltivi o 
aree verdi e in parte minima da viabilità di accesso all’attuale area cimiteriale realizzata con materiale 
inerte. 
In tale fase di pianificazione è possibile prevedere che le aree impermeabili saranno circa il 38 % del 
totale. In base ai calcoli previsti nella DGR 35 del gennaio 2014 per interventi di “modesta 
impermeabilizzazione potenziale”, al fine di garantire l’invarianza idraulica nella trasformazione 
urbanistica sarà necessario un volume minimo di invaso pari a circa 60 mc ed una portata ammissibile 
sul corpo recettore pari a circa 8,8 l/sec. 
 

 

 
INDICAZIONI PROGETTUALI: 
 
Sulla base dei dati di natura geologica - idrologica e geomorfologica rilevati in zona con presenza di 
spessori variabili di terreni detritici, è possibile affermare che l'area è edificabile con opere fondali che 
dipendono dalle caratteristiche delle singole opere in progetto e dalla loro collocazione puntuale 
all’interno del perimetro dell’area. Si prediligeranno in generale le fondazioni profonde per le opere 
maggiori (colombari) mentre potranno adottarsi fondazioni superficiali per le cappelle che ricadono 
nella zona più prettamente sommitale dove le coperture detritiche sono contenute in spessori di circa 
2 m. Sarà il piano regolatore cimiteriale a definire con maggiore puntualità le tipologie di fondazioni in 
relazione alla distribuzione delle opere. In ogni caso le strutture dovranno raggiungere la formazione 
geologica di fondo evitando di sovraccaricare i terreni detritici posti in superficie. 
 
Negli eventuali rimodellamenti del versante (sbanchi-ricariche) si dovrà verificare che non vengano 
modificate le condizioni di stabilità globali dell’area. 
Sulla base di tali considerazioni è necessario, in fase progettuale, tener conto della necessità di non 
modificare in maniera rilevante l’andamento della morfologia dei luoghi e verificare, in ogni caso, la 
stabilità globale del versante in funzione degli interventi proposti anche in condizioni sismiche. Negli 
eventuali riporti si dovranno usare materiali aridi e, negli sbanchi, proteggere le scarpate con opere di 
sostegno opportunamente dimensionate. 
 
Al fine di non influire negativamente sulle coltri detritiche presenti nel versante a valle dell’area in 
variante, dovrà essere garantito il regolare deflusso delle acque con una regimazione che eviti di 
scaricare in maniera incontrollata a valle le acque provenienti dalle superfici impermeabilizzate o da 
quelle stradali interne all’area in variante. Le acque raccolte, anche in relazione all’invarianza idraulica, 
a cui si rimanda per le considerazioni specifiche, dovranno essere allontanate mediante canalette di 
scorrimento preferenziale condotte sino al recapito finale del fosso, onde evitare dispersioni a mezza 
costa con aggravio per le condizioni di stabilità delle coltri detritiche. 
 

Sulla base di tali presupposti si dà, dal punto di vista geologico, un parere positivo alla edificabilità 
dell’area e alla sua trasformazione urbanistico-funzionale. 
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UNITA' DELLA COPERTURA

Depositi limo argillosi di versante risedimentati per effetto della gravità
in ambiente continentale (depositi gravitativi attivii e inattivi)

Depositi detritici (eluvio-colluviali) a granulometria fine

UNITA' DEL SUBSTRATO

Formazione delle Argille Azzurre: litofacies pelitico-arenacea costituita
da argille e argille limose con intercalazioni di sottili strati sabbiosi
(Pliocene sup. Pleistocene sup.)

giacitura degli strati
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Scarpata poligenica con influenza strutturale h < 5 m

Scarpata poligenica con influenza strutturale h > 5 m

Nicchia di frana per scorrimento (attiva)

Nicchia di frana per colamento (attiva)

Nicchia di frana per colamento (inattiva)

Gradino di frana (inattiva)

Orlo di scarpata antropica

Orlo di scarpata di erosione fluviale h < 5 m (attiva)

Solco di ruscellamento concentrato

Corpo di frana di colamento (attiva)
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MARIANO TESEI
Geologo

Probe CPT - Cone Penetration Nr.4
Strumento utilizzato PAGANI 100 kN

Committente: COMUNE MORRO D'ALBA Data: 31/01/2023
Cantiere: CIMITERO COLOMBARI
Località: MORRO D'ALBA (AN)

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (Douglas Olsen 1981)
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Scala profondità 1:50 - Qc: 1 cm=37,52 Kg/cm² - Fs: 1 cm=1,14 Kg/cm² - 
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GRAFICO PROFONDITA' / VALUTAZIONI LITOLOGICHE (A.G.I. 1977)
PROVA: Nr.4
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Probe CPT - Cone Penetration Nr.5
Strumento utilizzato PAGANI 100 kN

Committente: COMUNE MORRO D'ALBA Data: 31/01/2023
Cantiere: CIMITERO INUMAZIONE
Località: MORRO D'ALBA (AN)

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (Douglas Olsen 1981)
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Scala profondità 1:50 - Qc: 1 cm=37,52 Kg/cm² - Fs: 1 cm=1,32 Kg/cm² - 
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GRAFICO PROFONDITA' / VALUTAZIONI LITOLOGICHE (A.G.I. 1977)
PROVA: Nr.5
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Sondaggio stratigrafico S-p5 

 



 

Sondaggio stratigrafico S-p14 

 

 



Parametri sismici e geotecnici: Sezione area loc. Cimitero 1

   

COMUNE DI MORRO D'ALBA  MORRO D'ALBA (AN)  

PGAh(g)=0,26 beta=0,24 PGAv(g)=0,13
Descrizione

detrito (colluvioni)
Formazione alterata

Formazione compatta

phi
20,0
23,0
26,0

co.
4,9
10,0
30,0

g.
18,0
19,5
20,5

g.sat
19,0
20,0
21,0

Ey
2000,0
4000,0
700,0

Pois
0,4
0,4
0,4

OCR
1,0
2,0
4,0

phir
15,0
22,0
22,0

G0
3,0
4,0
5,0

k
0,0
0,0
0,0

du
0,0
0,0
0,0

Ip
0,0
0,0
0,0

s.l.
No
No
No

c.l.
Sì
Sì
Sì

i.l.
Sì
Sì
Sì

d.l.
No
No
No

Dr
0,0
0,0
0,0

phi=
co=
g.=
g.sat.=
Ey=
Pois=
OCR=
phir=
G0=
k=
du=
Ip=
s.l.=
c.l.=
i.l.=
d.l.=
Dr=

Angolo di resistenza al taglio di picco(°):
Coesione (drenata per phi>0, non drenata per phi nullo)(kPa):
Peso di volume sopra falda (kN/mc):
Peso di volume saturo (kN/mc):
Modulo di deformazione (kPa):
Rapporto di Poisson:
O.C.R.:
Angolo di resistenza al taglio critico/residuo(°):
Modulo di taglio per basse deformazioni(kPa):
Coefficiente di permeabilità(m/s):
Sovrappressione interstiziale du (m):
Indice plastico:
Livello rigido:
Strato coesivo
Livello impermeabile:
Livello isolato asciutto:
Densità relativa:



Superficie con coefficiente di sicurezza minimo: Sezione area loc. Cimitero 2

  

COMUNE DI MORRO D'ALBA  MORRO D'ALBA (AN)  

N.

1

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

Superf.

39

Fs

2,652

Metodo

Bishop sempl.

Concio

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

Xbase(m)

10,759

16,085

21,41

26,735

32,06

37,385

42,711

48,036

53,361

58,686

64,011

69,336

74,662

79,987

85,312

90,637

Ybase(m)

11,594

10,844

10,307

9,979

9,86

9,949

10,246

10,752

11,471

12,405

13,559

14,939

16,551

18,406

20,513

22,885

Lunghezza(m)

5,38

5,35

5,34

5,33

5,33

5,33

5,35

5,37

5,41

5,45

5,5

5,56

5,64

5,73

5,83

Incl.base(°)

-8,0

-5,8

-3,5

-1,3

1,0

3,2

5,4

7,7

9,9

12,2

14,5

16,8

19,2

21,6

24,0

Volume(mc)

4,097

11,726

18,23

23,62

27,903

31,077

33,138

34,077

33,693

31,939

28,974

24,788

19,337

12,571

4,426

Peso(kN)

67,9

208,48

333,09

436,13

518,41

579,91

620,65

641,42

641,42

599,88

537,58

464,89

361,05

226,05

76,68

Hfalda(m)

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

CarichiN(kN)

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

CarichiT(kN)

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

Phi(°)

20,0

23,0

23,0

23,0

23,0

23,0

23,0

23,0

23,0

23,0

23,0

23,0

23,0

23,0

20,0

Coes.ne(kPa)

4,9

10,0

10,0

10,0

10,0

10,0

10,0

10,0

10,0

10,0

10,0

10,0

10,0

10,0

4,9

du(m)

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0



Superficie con coefficiente di sicurezza minimo: Sezione area loc. Cimitero 3

  

COMUNE DI MORRO D'ALBA  MORRO D'ALBA (AN)  

Superficie
39

Concio
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15

Forza stabilizzante(kN)
54,0

153,02
212,82
262,41
301,88
331,06
349,85
358,63
357,1
335,7
304,62
269,06
219,93
158,09
57,37

Forza instabilizzante(kN)
-5,96
-9,03
0,34
19,72
46,31
77,32
109,99
141,75
169,77
184,9
189,05
183,63
158,21
108,8
40,2

Deficit(kN)
-59,96
-162,05
-212,48
-242,68
-255,57
-253,74
-239,86
-216,88
-187,33
-150,8
-115,57
-85,42
-61,72
-49,3
-17,17

Somma deficit(kN)
-2310,54
-2250,58
-2088,54
-1876,05
-1633,37
-1377,8
-1124,05
-884,19
-667,31
-479,98
-329,18
-213,61
-128,19
-66,47
-17,17
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SCHEDA 05 – area E – P1 in via Marconi 
 
AREA:     

 NUOVA ESPANSIONE 
 Industriale, artigianale, turistica, commerciale, 

 Residenziale 

 COMPLETAMENTO 

 ATTREZZATURE PUBBLICHE 

  REVISIONE  

 inedificabilità Residenziale 

 riduzione Industriale, artigianale, turistica, commerciale 

 incremento 
 mantenimento 

Attrezzature pubbliche - Servizi 

 Zona Agricola 

 

GEOLOGIA: 
L’ area ricade all’interno del dominio geologico delle Argille Azzurre risalenti al Plio-Pleistocene. La 
formazione geologica si presenta localmente in facies pelitico-arenacea ed è costituita da argille limose 
beige e grigio chiaro con intercalazioni sabbiose. Al di sopra della formazione in posto lo studio di 
dettaglio (vedi allegato specifico) ha individuato una copertura costituita da terreno agrario e 
colluvioni limo-argillose con spessori variabili da 3,5 m a circa 5,5 m. 

IDROGEOLOGIA: 
L’indagine effettuata mediante installazione di un tubo piezometrico a tubo aperto non ha evidenziato 
nell’area presenza di livelli idrici. Infiltrazioni idriche di lieve entità sono possibili in funzione della 
permeabilità delle coperture agrarie ed in corrispondenza di livelli sabbiosi della formazione pliocenica. 
Si tratta in ogni caso di circolazioni effimere legate alla stagionalità delle precipitazioni. La natura 
sostanzialmente impermeabile della formazione argillosa presente al di sotto della copertura detritica, 
permette di escludere la presenza di vere e proprie falde acquifere nell’area in esame.  In fase di analisi 
della stabilità è stato considerata l’eccezionale ipotesi conservativa di saturazione completa dei terreni 
a seguito di precipitazione meteoriche intense.  

 

 DEPOSITI DETRITICI 
  Argille - limi 

SPESSORE    m 3,5-5,5 
 Ghiaie e sabbie 

DEPOSITI ALLUVIONALI / LITORANEI
  

 Attuali e Recenti   argille-limi 
SPESSORE   

 Terrazzati  ghiaie e sabbie 

 FORMAZIONE ALTERATA  rinvenuta alla profondità di m.  3,5 m - 5,5 m 

 FORMAZIONE DI FONDO rinvenuta alla profondità di m.  15,0 m  
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MORFOLOGIA 
L’area ricade in una zona di alto versante a quote variabili da 165 m slm a 175 m slm. Il versante presenta 
una esposizione settentrionale con pendenza massima entro l’area in variante di circa 11°. Il rilevamento 
geomorfologico effettuato in sito evidenzia, per il versante in esame, varie problematiche gravitative 
riconducibili a movimenti complessi a carattere traslazionale o rototraslazionale con evoluzione in 
colamento, che possono essere delimitati verso sud in maniera tale da escludere da tali problematiche 
una porzione di territorio che attualmente è inserita dallo strumento urbanistico in zone a pericolosità 
gravitativa P3 (vedi carta geologica e geomorfologica seguente e studio specifico a cura del Dr. Geol 
M. Brunelli).   In particolare la porzione di territorio in questione, delimitata nella cartografia allegata 
alla presente scheda, appare priva di morfologie critiche tipiche dei movimenti di frana. La presenza 
di strutture rigide con fondazioni superficiali prive di lesioni o disassamenti quali recinzioni e cordoli in 
cls, confermano ulteriormente l’idea di stabilità sostanziale dell’area in variante. La stabilità dell’area e 
la sua l’esclusione dalla tipologia geomorfologica di “frana attiva”, oltre che dalle osservazioni 
geomorfologiche è attestata dalle verifiche analitiche effettuate in condizioni statiche. 

AREA PIANEGGIANTE O SEMIPIANEGGIANTE  AREA DI VERSANTE 

 Crinale  pendenza inferiore al 16% 

 Piana litoranea  pendenza compresa tra 16%-30% 

 Rottura morfologia di versante  pendenza superiore al 30% 

 

 

STABILITA’ DELL’AREA: 
Lo studio di dettaglio effettuato nell’area per l’approfondimento del quadro conoscitivo (studio a cura 
del Dr. Geol. M.Brunelli che si allega) ha affrontato la problematica della valutazione analitica della 
stabilità dell’area mediante la definizione delle condizioni al contorno mediante: 

- la realizzazione di 1 sondaggio a c.c.  con prelievo di 2 campioni di terreno ed analisi di 
laboratorio per la definizione accurata dei parametri geotecnici dei terreni presenti; 

- l’istallazione di un piezometro a tubo aperto nel foro di sondaggio; 
- la realizzazione di 4 prove penetrometriche statiche spinte sino al reperimento della formazione 

geologica in posto; 
- la ricostruzione di un accurato modello geologico e geotecnico dell’area; 

Le verifiche di stabilità effettuate in due fasi (2013-2016) hanno tenuto conto: 
- del modello geologico e geotecnico elaborato sulla base delle indagini precedentemente indicate; 
- della presenza in via conservativa di un ipotetico livello di falda al piano campagna (saturazione 

completa dei terreni) 
- delle condizioni geometriche del versante maggiormente critiche; 
- dell’assenza di sollecitazioni sismiche e senza riduzione dei parametri meccanici (ai sensi delle 

NTC 2018) in quanto si persegue la finalità di declassare un’area dalla classificazione attuale di 
frana attiva   

 
Le verifiche di stabilità allegate allo studio di dettaglio del Dr. Geol. Brunelli, fornendo coefficienti di 
sicurezza Fs maggiori di 1,1 attestano per condizioni di stabilità del sito. 
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INDICAZIONI PROGETTUALI: 
 
Sulla base dei dati di natura geologica, geotecnica, idrogeologica e geomorfologica del sito rilevati in 
zona mediante lo studio di approfondimento del quadro conoscitivo a cura del Dr. Geol. M. Brunelli, 
che si allega e si condivide, è possibile affermare che l'area perimetrata nella tavola seguente può 
essere stralciata dall’annovero delle frane attive e definita in condizioni attuali di stabilità statica, 
ovvero declassata nel suo livello di pericolosità da P3 (frane attive) a P1 (frane inattive a bassa 
pericolosità). 
 
Gli eventuali interventi edificatori, compatibili con la destinazione urbanistica “agricola” in cui l’area è 
inquadrata, dovranno pertanto essere valutati alla luce del quadro geologico di frana inattiva a 
pericolosità P1 e in quanto tali non potranno prescindere dalla valutazione analitica della stabilità del 
complesso terreno-struttura in condizioni sismiche e post-sismiche. 
 
Negli eventuali rimodellamenti del versante (sbanchi-ricariche) si dovrà verificare che non vengano 
modificate le condizioni di stabilità globali dell’area. Negli eventuali riporti si dovranno usare materiali 
aridi e, negli sbanchi, proteggere le scarpate con opere di sostegno opportunamente dimensionate. 
 
In ogni caso dovrà essere garantito il regolare deflusso delle acque, con una corretta regimazione 
idraulica evitando la dispersione incontrollata di acque.  
 

Sulla base di tali presupposti si dà, dal punto di vista geologico, un parere positivo al declassamento 
dell’area così come perimetrata nella tavola seguente da pericolosità P3 a pericolosità P1. 
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Approfondimento del quadro geologico e geomoerfologico dell’area sita 

in via Marconi nel Comune di Morro d’Alba (AN) . 

 

a cura del Dr. Geol. Brunelli M. 

(Documentazione originale depositata agli atti del Comune di Morro d’Alba) 
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